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PRINCIPALI RISULTATI 

• Le priorità dell'UE nel settore dei trasporti sono definite sulla base di un'analisi dei documenti 
strategici dell'Unione, tra cui la strategia per una mobilità sostenibile e intelligente (SSMS), il 
piano strategico 2020-2024 della Direzione generale della Mobilità e dei trasporti (DG MOVE) e la 
pagina web dell'UE sui trasporti e la mobilità, integrati da altri documenti strategici. Nell'ambito 
delle tre tematiche dei trasporti intelligenti, sostenibili e resilienti, sono state individuate 
complessivamente 29 priorità dell'UE in materia di trasporti 

• Il dispositivo per la ripresa e la resilienza è il caposaldo del piano per la ripresa dell'UE, con una 
dotazione di 723,8 miliardi di EUR in sovvenzioni e prestiti a fondo perduto. Nello studio sono 
stati valutati 22 dei 27 piani nazionali di ripresa e resilienza (PNRR) approvati con decisione di 
esecuzione del Consiglio. Tra i PNRR valutati figura un contributo totale del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza pari a 449,9 miliardi di EUR, di cui 291,1 miliardi di EUR sotto forma di 
sovvenzioni a fondo perduto e 158,8 miliardi di EUR sotto forma di prestiti. 

• I PNRR esaminati contenevano un totale complessivo di: 

o 218 misure relative alle priorità dell'UE nell'ambito della tematica "trasporti sostenibili", 
con il maggior numero di misure a titolo dei PNRR inerenti all'introduzione di combustibili 
alternativi nel trasporto su strada; 

o 68 misure inerenti alle priorità dell'UE nell'ambito della tematica "trasporti intelligenti", 
44 % delle quali relative allo sviluppo di sistemi informatici; 

o 98 misure relative alle priorità dell'UE nell'ambito della tematica "trasporti resilienti", 75 % 
delle quali inerenti alla governance del settore dei trasporti. 

• I PNRR contribuiscono al conseguimento degli obiettivi d'intervento della RTE-T e alla conformità 
dei nove corridoi della rete centrale ai requisiti della RTE-T. Il settore ferroviario sarà il principale 
beneficiario dei PNRR, con miglioramenti dell'infrastruttura ferroviaria esistente in nove Stati 
membri, la costruzione di nuove linee ferroviarie conformi in quattro Stati membri e 
l'implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) in sei Stati 
membri. 

• Nell'ambito della revisione dei PNRR sarebbe necessario porre un maggiore accento sui progetti 
transfrontalieri, sul trasferimento modale verso il trasporto ferroviario e per vie navigabili, su 
maggiori e migliori nessi tra governance e altre misure per garantire un cambiamento sostenibile, 
a lungo termine e su un maggiore e migliore ricorso agli strumenti finanziari, anche sostenendo 
i progetti finanziabili e quelli elaborati dal settore privato. 

Il presente documento è una sintesi dello studio sul tema "Il futuro dei trasporti nel contesto del piano di 
ripresa". Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3NlkPl7 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0789
https://ec.europa.eu/info/publications/strategic-plan-2020-2024-mobility-and-transport_it
https://transport.ec.europa.eu/index_it
https://bit.ly/3NlkPl7
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Il contributo dei PNRR al conseguimento delle priorità strate-
giche dell'UE 

L'obiettivo principale dello studio è quello 
di offrire una panoramica del contributo 
del Fondo per la ripresa e la resilienza al 
conseguimento delle priorità strategiche 
dell'UE ai fini della transizione intelligente e 
verde del settore dei trasporti. Lo studio si 
articola in tre obiettivi, in primo dei quali è 
l'individuazione delle priorità strategi-
che dell'UE per trasporti sostenibili, intelli-
genti e resilienti. Il secondo obiettivo pre-
vede una valutazione delle incidenze dei 
PNRR sulla realizzazione delle priorità della 

politica dei trasporti dell’UE. Il terzo obiettivo comprende la valutazione del contributo dei PNRR 
al completamento del corridoio della rete centrale. Sulla base di un'analisi dei documenti 
strategici dell'Unione, vengono definite 29 priorità dell'UE nel settore dei trasporti, che possono 
essere suddivise in "trasporti sostenibili", "trasporti intelligenti" e "trasporti resilienti". 

Nel presente studio sono stati analizzati tutti i PNRR approvati, ovvero 22 in totale. Il contributo 
complessivo dei PNRR ammonta a circa 449,9 miliardi di EUR, di cui 291,2 miliardi, pari al 65 %, sono 
utilizzati come sovvenzioni a fondo perduto e 158,8 miliardi, ossia il 35 %, sotto forma di prestiti. 

Sono complessivamente 218 le misure previste per la tematica "trasporti sostenibili", pari al 56 % 
di tutte le misure definite nel settore dei trasporti. 21 dei 22 Stati membri (89 misure in totale) si 
concentrano sull'introduzione di combustibili alternativi per il trasporto su strada. Tuttavia, si 
sarebbe dovuto pianificare un maggior numero di progetti e investimenti per il trasporto su vie 
navigabili e su ferrovia, ai fini di un approccio equilibrato allo sviluppo del settore dei trasporti. 
Inoltre, considerata la necessità di ridurre l'incidenza del settore dei trasporti sull'ambiente, si 
sarebbe potuto fare di più per incrementare l'uso dei trasporti pubblici e renderli più sostenibili. 

La tematica "trasporti intelligenti" è caratterizzata da un elevato numero di progetti informatici, 
tra cui lo sviluppo di software e infrastrutture informatiche. Le misure di mobilità intelligente sono 
previste principalmente per il trasporto stradale e ferroviario e non vi è un contributo sufficiente ai 
viaggi transfrontalieri nell'ambito di tale tematica. Tuttavia, soltanto quattro Stati membri stanno 
pianificando progetti per sostenere la disponibilità, l'accesso e lo scambio di dati sulla mobilità. 
Pertanto, sarebbe opportuno avviare più progetti incentrati sulla promozione dello scambio di dati 
tra gli Stati membri e anchepiù progetti nell'ambito della tematica "trasporti intelligenti" in generale, 
data la sua priorità all'interno dell'UE. 

Della tematica "trasporti resilienti" si occupano 21 dei 22 Stati membri e la maggior parte delle 
misure (75 %) riguardano la governance. Il 71 % di tutte le misure riguarda una migliore governance 
del settore dei trasporti e figura in 19 PNRR. Le misure di governance comprendono l'elaborazione 
di piani direttori per i trasporti, il rafforzamento del quadro normativo e le riforme connesse al 
settore dei trasporti. Vi sono diverse priorità nel settore dei trasporti che non sono contemplate dai 
PNRR o sono coperte soltanto da un numero limitato di progetti. 

Il contributo dei PNRR al conseguimento degli obiettivi strategici della RTE-T e alla conformità dei 
corridoi della rete centrale ai requisiti della RTE-T varia tra i diversi Stati membri e le diverse 
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modalità di trasporto. Gli Stati membri con reti infrastrutturali del settore dei trasporti più mature 
tendono a concentrarsi su altre priorità e non stanno utilizzando il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza per sviluppare ulteriormente le infrastrutture dei corridoi della rete centrale. Il settore 
ferroviario sarà il principale beneficiario dei PNRR, con miglioramenti dell'infrastruttura ferro-
viaria esistente – ai fini di una maggiore conformità con i requisiti della RTE-T – in nove Stati membri, 
la costruzione di nuove linee ferroviarie conformi in quattro Stati membri e l'implementazione del 
sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) in sei Stati membri. 

Raccomandazioni per l'elaborazione delle politiche 
Considerando gli obiettivi dell'UE nel settore dei trasporti, vi sono diversi ambiti che non sono presi 
sufficientemente in considerazione nei PNRR degli Stati membri e che necessitano di maggiore 
attenzione e investimenti:  

 Lo sviluppo della rete dei trasporti in una prospettiva europea, o di progetti 
transfrontalieri. 

 È necessario agevolare meglio il trasferimento modale verso il trasporto ferroviario e per 
vie navigabili aumentando gli investimenti e, ove possibile, includere una componente 
transfrontaliera. 

 Il trasporto multimodale di passeggeri potrebbe essere potenziato contribuendo al 
passaggio dalle autovetture private ai trasporti pubblici. 

 Le misure di sicurezza e protezione non sono prese sufficientemente in considerazione 
nei PNRR; si raccomanda pertanto di accrescere il numero di misure in questo ambito, in 
particolare per gli Stati membri in cui si registra un numero elevato di incidenti stradali 
mortali. 

 Gli aspetti sociali, come la mobilità equa, accessibile e giusta e le condizioni di lavoro dei 
lavoratori del settore dei trasporti, non sono sufficientemente coperti; si raccomanda 
pertanto di includere gli aspetti sociali tra le priorità trasversali delle diverse misure nel 
settore dei trasporti. 

 Ulteriori misure volte a "internalizzare i costi esterni dei trasporti" contribuirebbero a 
ridurre l'impronta di carbonio. 

La banca dati europea potrebbe essere ulteriormente sviluppata per includere informazioni in 
termini di ubicazione e natura dei progetti, ed essere utilizzata per monitorare l'attuazione dei 
PNRR in loco. La banca dati potrebbe essere utilizzata per monitorare il contributo del progetto al 
conseguimento degli obiettivi strategici dell'Unione (diversi settori, compresi i trasporti). 

Vi sono inoltre altri cinque settori che non sono stati considerati prioritari dagli Stati membri e ai 
quali è necessario rivolgere maggiore attenzione nell'ambito delle politiche dell'UE, tra cui:  

 Migliorare l'efficienza energetica nel settore dei trasporti, compresa una maggiore 
efficienza energetica del trasporto su strada.  

 Sviluppare ulteriormente il sistema di trasporto pubblico, comprese le reti 
transfrontaliere di trasporto pubblico e collegarlo all'uso di combustibili alternativi. 

 Agevolare maggiormente il trasferimento modale verso il trasporto ferroviario e per vie 
navigabili.  

 Abbinare le misure di attuazione del sostegno al cambiamento comportamentale dei 
cittadini al fine di conseguire in modo più efficiente gli obiettivi della politica dei trasporti, 
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ad esempio, incentivando l'uso di carburanti alternativi nelle automobili private e nel 
trasporto pubblico. 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3NlkPl7 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione TRAN sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/ 
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